[bookmark: _GoBack]MOZIONE   CONSERVAZIONE PROPRIETA’IMPIANTO

PREMESSO
-- che, dopo l’aggiudicazione definitiva del Bando di gara per “l’affidamento in concessione del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani e assimilati” da parte della costituenda RTI di cui fa parte CIS srl,  il Consiglio Comunale sarà chiamato a esaminare il “ Progetto di fusione per incorporazione delle società  PUBLIAMBIENTE spa, ASM spa, e CIS srl nella società QUADRIFOGLIO spa” che assumerà la denominazione di “Alia Servizi Ambientali S.p:A.” e lo Statuto della costituenda società

EVIDENZIATO
 -- che nel testo del succitato “Progetto di fusione” è riportato, fra l’altro, che esso “è stato avviato nel febbraio 2013 da Quadrifoglio, Publiambiente , ASM e CIS, con la predisposizione di un protocollo di accordo, sottoscritto in data 26 febbraio 2013 dai principali soci di tali società ed è proseguito con la sottoscrizione di un accordo finalizzato alla costituzione di un Raggruppamento Temporaneo di Imprese per la partecipazione alla gara”.

 -- che il “  Protocollo di accordo”  sopra citato oltre a prevedere “la confluenza nel patrimonio della società riveniente dalla fusione di tutti gli assets impiantistici e/o societari relativi agli impianti di smaltimento/trattamento rifiuti in esercizio o in fase di realizzazione” riportava:
“ Viene condiviso l’intendimento della successiva confluenza nel patrimonio della NewCo anche  dell’impianto di termovalorizzazione di Montale di proprietà di CIS spa.”


RICORDATO

-- che l’Amministrazione Comunale di Montale in carica nel 2013, nella sua qualità di socio di CIS spa, fu invitata ripetutamente a sottoscrivere quel “Protocollo di accordo” ma ha sempre rifiutato in quanto avrebbe avallato la perdita del controllo sull’impianto

-- che Quadrifoglio, maggior azionista della costituenda RTI, per ritorsione alla mancata sottoscrizione da parte dei Comuni di Montale e Agliana e Quarrata del “Protocollo di accordo” sospese, nel maggio 2013, per alcune settimane il conferimento dei rifiuti all’impianto di Montale

-- che per dare maggiore peso politico alla decisione di non firmare il Protocollo, il Consiglio Comunale, nel giugno 2013, ha approvato, a maggioranza, con il voto contrario di tutti i gruppi di opposizione, una mozione con la quale si impegnava la Giunta a:

a)   ad attivarsi, nell’ambito della procedura di aggregazione delle società partecipate per partecipare alla gara per individuare il gestore unico della gestione dei rifiuti, presso ogni sede al fine di mantenere il controllo e la potestà decisionale dei tre comuni proprietari sull’impianto

b) di attivarsi per modificare la previsione, presente nel Piano Interprovinciale dei rifiuti, dell’ulteriore ampliamento della capacità dell’impianto da150 a 225 ton/giorno

c) di attivarsi affinché venga prevista la dismissione dell’impianto entro e non oltre l’anno 2023

d) di attivarsi, insieme alle altre amministrazioni proprietarie dell’impianto, a disporre che il CdA dell’Azienda si adoperi per la ricerca di una soluzione tecnologica che escluda ogni processo di combustione dei rifiuti e per la redazione di un adeguato Piano Industriale aziendale, che rappresenti una valida alternativa alla dismissione

PRESO  ATTO
 della recente sentenza del TAR che ha bloccato, se non in modo definitivo sicuramente per lungo tempo,  la costruzione dell’impianto di incenerimento di Case Passerini

-- che, di conseguenza, l’impianto di Montale è, e forse rimarrà, l’unico impianto attivo nell’area dell’ATO Toscana Centro

VISTO 
-- che il “ Protocollo di accordo” del 2013, che auspica la confluenza nel patrimonio della NewCo dell’impianto di Montale, più volte richiamato nel testo del “ Progetto di fusione” è un documento fondamentale di tale progetto in quanto indica “le linee guida e gli indirizzi” da perseguire per la costituzione della nuova società

 -- che l’obiettivo riportato nel “Protocollo di accordo” del 2013 che auspica una “successiva confluenza nel patrimonio della NewCo anche dell’impianto di termovalorizzazione di Montale di proprietà di CIS spa”, associato alla sentenza del TAR della Toscana sopra citata e all’ipotesi emersa nel corso della Commissione Ambiente di Agliana, svoltasi nello scorso mese di aprile, di poter affidare, dal 2018, la gestione  dell’impianto al gestore Unico, fanno pensare, e temere, che l’impianto di Montale possa tornare ad essere nuovamente oggetto di una manovra per poterlo far confluire nel patrimonio della  costituenda  società



IL CONSIGLIO  COMUNALE DI  MONTALE

approvando questa mozione  esprime e conferma la volontà del Comune di Montale di conservare, insieme ai comuni di Agliana e Quarrata, oltre alla proprietà, il controllo e la potestà decisionale sull’impianto con l’obiettivo di una sua dismissione entro e non oltre il 2023  ed

IMPEGNA IL SINDACO  E LA GIUNTA 

-- ad attivarsi in ogni sede per raggiungere lo scopo sopra indicato

-- a tenere costantemente informati consiglieri e cittadini, tramite la Conferenza dei capogruppo e/o la convocazione della Commissione ambiente, 

-- a non sottoscrivere e/o approvare, senza il consenso del Consiglio Comunale, alcun atto di diposizione che possa togliere dalla proprietà e/o disponibilità del Comune l’impianto di termovalorizzazione di proprietà di CIS spa o le quote della società;

-- a non approvare, senza il consenso del Consiglio Comunale, quale socio di CIS spa, alcun atto il cui contenuto possa, in qualsiasi modo, comportare e/o sottintendere l’autorizzazione alla vendita, cessione o gestione esterna del termovalorizzatore di proprietà della stessa società.







